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PROCLAMATO PER IL 25 MARZO LO 
, 

SCIOPERO DI TUTTE LE CATEGORIE 
arte ROMA, 17 - Sciopero 
~: nazionale di 24 ore di tut­
,tto ti i pubblici dipendenti e 

. d dei lavoratori del settore 
I agricolo e fermate della 

durata minima di un'ora 
preWste ' per le altre cate­
gorie nella giornata di 

~ cer martedì prossimo, 25 mar-
;O ~ zoo E' questa ~a decisione 

es uscita dalla riunione di­
I .1 questa mattina che preve· 
! qu~ deva la consultazione del­
des~ la segreteria unitaria con 
! cOtj i nappresentanti di tutte le 
ancbl categorie. Al tenrnine di 
o pn qu~sta riunione, durata 
~l ca più di tre ore, è stato 
~ 1'21 emesso, dalla seg:reteria 

sOlllj CGIL-ClSL-UIL, un comu­
~ pro; nicato in ' cui accanto allo 
de~ annuncio di questa Uior­
e nata di lotta v.i.ene venti­

na al lata l'ipotesi di una nuo­
!sse va fermata collettÌ'va di 
inter tutte le categorie della 

o 

durata di 24 ore « uguali 
per tutti» da attuarsi nel­
la prima quindicina del 

mese di aprile e legata 
alla r.isposta che il go­
verno darà alle richieste 
sindaoali di aprire una 
nuova vertenza di caratte­
re generale sulla richiesta 
di nUOvi investimenti e 
alla ' salvaguardia dell'oc­
cupazione. 

Alla decisione sulle pros­
sime in!Ziative di lotta si 
è arrivati dopo una di­
scussione, svoltasi a di­
startza nei giorni scorsi 
tra le varie compQnenti 
del sindacato, che vedeva 
schierata da una parte la 
CGlL, orientata verso la 
convocaz:one di uno scio­
pero generale di tutte le 
categori:e e la CISL che si 
dichiarava disposta ad ac­
consentire ad uno sciope­
ro generale, a patto però 
che esso riguardasse solo 
le categorie ancora inve­
stite dalla vertenza per la 
difesa dei « bassi redditi»_ 
La UlL, nel suo :insieme 

era rimasta ai mar,gini 
della disputa preferendo 
che lo sciopero non si fa­
cesse affatto, anche se al 
suo interno la corrente so­
cialista premeva per U/Ila 
soluzione unitaria con le 
altre confederazioni. 

La soluzione uscita da 
questa ,r.unione appare 
quindi come un compro· 
messo che, almeno per 
quanto riguarda lo sciope· 
ro del 25 marzo, cerca da 
una parte di limita,re la 
durata dello sciopero per 
le categorie non interessa­
te dalla verterwa generale 
e dall'altro a.pre uno spa­
zio alla mobilitazione, so­
pratutto per i lavoratori. 
deJ.l'industria, permettendo 
di prolungare l'ora di scio­
pero fissata come « limite 
minimo» dal sindacato e 
facendone non un ·momen­
to di pura solidarietà con 
le altre categOTie quanto 
un momento' di unificaz:.o· 

l'ULTIMA- RAFFICA DEL GENERALE DALLA CHIESA: 

ne reale sulla base di una 
spinta tesa alla costrliIDo 
ne di un fronte di lotta 

'-più ampio contro la ri· 
strutturazione, la mobili­
tà, la cassa integrazione e 
i licenzilamenti. 

D'altra parte a questa 
decisione si è arrivati at­
traverso un dibattito che 
questa mattina ha coinvol· 
bo tutti i rappresentanti 
delle categorie i quali 
hanno dovuto esprimere 
l'orientamento prevalente 
tra i lavorator.i, quellO di 
spingere verso mobilita­
zioni, scioperi e manNe· 
stazioni con al centro lo 
obiettivo di un:i!ficare tut· 
to il fronte di lotta che, 
pure in modo differenzia· 
to per forme e obiettivi, 
coinvolge però una gran· 
dissima parte di lavora· 
tori. 

E' sopra tutto di questo 
che le dec:lsioni prese dal 
sindacato hanno dovuto 

~fMordi il giudice e fuggi 
L''lliltima ~f>frl.ca dli mitre 

del generale Da.lUa Chiesa 
è stata sparaJta. a salve. 

~ni~ Molto Tumore, ma nuLla di 
'a, un: conClreto. 
e ab' Dalla Chiesa lo sa; ma 
l, un sa anche che in qlll.€Std casi 

fine. 8J!lche il rumore produce 
n CUi qualche effetto. 

LE MANI NERE 

tener conto, in particolare 
per lo sciopero generale 
nazionale di 24 ore minac­
c:-ato per la prima metà di 
aprile_ Troppe sono infatti, 
anche per chi dentro il 
sindaoato è più d:lsponibi· 
le alla trattativa 'e ad evi­
tare i'l ricorso allo scio­
pero, le motivazioni che 
premono in questo senso 
e le vertenze anco,ra aper­
te (sul rilancio dell'agri­
coltura, sugli i-nvestimen­
t:, l'occupazione, i trru;por­
ti, la telefonia e la politi­
ca energetica). 

Accanto a questo però 
non c'è in alcun modo, da 
parte del sindacato, la vo­
lontà di opporsi in ma­
niera diretta ed efficace 
ai processi di ristruttura­
zione e di riconversione 
che, se vengono osteggiati, 
lo sono solo nella misu.ra 
in cui non vengono pre­
ventivamente C( contratta· 
ti» con il sindacato prima 
di essere definitivamente 
comunicati ai lavoratori. 

La giornata di lotta di 
martedì 25 vedrà a,prirsi 
la più ampia discussione 
tra le avanguardie e le 
masse- operaie, anche se 
registrerà, ancora . una 
volta per colpa della di­
sponiltiità sindacale al 
comnromesso e all'accordo 
col f.ronte padronale, l'as­
senza dagli scioperi, ma 
non daHe manifestazioni, 
della maggioranza della 
classe operaia d'ella Fiat 
che, già da giovedì scorso 
è entrata in cassa integra­
zione e che resterà, fino a 
Pasqua, C( priv,a» della f'llb­
brica come terreno di or­
ganizzazione e di lotta. 

Il compagno 
Pelle 

gravissimo 
all'ospedale 

ROMA, 17 - Il com­
pagno Massimo Avvisa­
ti - « Pelle» per tutti 
quanti lo conoscono -, 
di 19 anni, operaio, de­
legat!) della Selenia di 
Roma, dirigente nazio­
nale di Lotta Continua, 
è in gravissime condi­
zioni al Policlinico Ge­
melli. Sabato pomerig· 
gio ha avuto un improv­
viso dolore; le prime a­
nalisi hanno purtroppo 
dimostrato che Pelle è 
affetto da una gravissi­
ma malattia, un aneuri­
sma -disseccante dell'aor­
ta (i tessuti dell'aorta 
si scollano, il sangue 
ne fuoriesce, e in un 
qualsiasi momento può 
avvenire una rottura fa­
tale). E' stato necessa-

I rio rischiare un perico­
losissimo intervento di 
urgenza. Appena la noti­
zia si è sparsa, centi­
naia di compagni, venu­
ti da tutti i quartieri di 
Roma, a donare il san­
gue necessario, a strin­
gersi intorno alla fami­
glia, a chiedere notizie, 
con una straordinaria 
prova di solidarietà. Pel­
le è entrato in sala o­
peratoria alle 1-5 salu­
tando i compagni a pu­
gno chiuso. L'interven­
to è durato fino alle 23, 
ed è perfettamente riu­
scito: in circolazione 
extracorporea è stato 
sostituito un pezzo del­
l'aorta con un materiale 
artificiale_ 

Nella notte ha ripre­
so conoscenza e le sue 
condizioni sono soddi­
sfacenti. Ora deve af­
frontare i primi giorni 
pericolosissimi dopo la 
operazione e poi lo at­
tende una lunga conva­
lescenza. Tutti i compa­
gni gli sono vicini aspet­
tando la sua guarigio­
ne. me è Il genernle dei oarabind.e· 

altr~ TIi Cal'l1o AO.lberto Dalla 
ile ru Cmesa, C(JIIlla;ndanJte della 
e, d(} Br.igata CC dii Tordno, ha 
pprur aocusa.to forma1mante il 
, de~ giutMce isIDrubtore di Mila.­
nen no Ci'TO De V.inc:enzo dd 
agna; essere. legaIto alle Brigate 
il fe-' Riosse, De Vdin.cerlzo . con- Il VERTICE SULL'ORDINE PUBB'l1CO 

OGGI SI A.PRE 
IL- CONG~ESSO DEL PCI 

Oggi S'i apre a Roma, e durerà per 
S'Bi giol'rri, 'il 14° cO'ngresso naziona­
le del PCI. 

Il c·ongresso é sua,to organizzato 
con l,a solenn'ità e un ce1imoniale 
degno di un partito di magg·ionanza 
r'elative, qua,le 'il PCI armali è ne'i 
fatti; d'allrt:ronde é I·a stessa attenzio­
ne C'he le forze e la stampa borghesi, 
nazion31i ed este,re, dedicano a que­
st·o avverrimento, 'a s-all1z:ionare que­
st-o ruolo, ben p 'iù de,II'il1ltraprendenz'a 
organizza'tiva de,ii rigenti 'revis'ion>is-ti, 
che pure non è mancat,a. Basta pen­
sare che a,1 Palazzo del,lo Sport, dove 
si svo\lge1ràil congresso, sO'no stat'e 
i-n-v-itate tutt'e le ·Iegaz,ion i diplomati­
ane accr'editalre in Itali,a o che a,lla 
cerimonia di ape'rtura pat'lteCliperà 'il 
sindaco democ'risti'acno di -Roma Dari­
da, ,i·1 qUéIIle ha rioambi'a..to la oortesi'a 
i'nvitando ·ad un ricev,imento ,al >Cam­
pidoglio ·l'intero gruppo dh<igente de'l 
POI. 

Il oongresso si svolge sullo sfon­
do di ,avverlimenti dr.ammatici ch-e 
rischi,ano di movimentare il dibatNto 
al di là di quanto i dinigentireVli­
sionisti si r.ipmmetrt:evano. IrmaZ'itut. 
to gli sviluppi del'la nivoluzj,one in 
Portogal,lo, di cui l'Unità rif.erisce con 
re1'icenza ed i m banazzo , perché sono 
la prova di come l,e forze social-i mes­
se in moto daHa cl'isi ·dell'impel'i'ali­
smo s,i muovono c-on" una logica ed 
una r-apidità che va al di là della ca­
paoità revisioni:sta di 'imbrigl'i'a,rl'e con 
proposte come quel,l'a del compro­
messo stor·ico. Se un ,anno ·e mezzo 
f.a la sanguinosa sconfli!M:a del prolem­
riato in Oile aveva. offe-rto ai di-ri'gen­
t1i revision".st·i l'occas'i'one per fa,re 
ql}ella predica a,lJ.a storia 'e a,ll'im­
pazienza dei suo'i sv+luppi da cui è 
na'ta la formu·la del «compromesso 
s1ori·co ", oggi l'incruenta ·sconHtta 
delle forze re'~!Zionar'ie ·in Portog.a-1I0 
- t'ra le qu·al'i ad organizza,re, 'insieme 
a fascisti e padroni il mancato mas-

sacro di migHaia di p rol'etari 'e di 
democratici trovi-amo ancora una vol. 
ta la Democrazia Cri sti,ana , con rap­
poggio ed i,1 plauso de~ suoi .col,leghi 
itali,al/'li -- si i·ncanica di ricordare ai 
revisionisti i~aHani quanto quella 10-
m sinte'5~ planemria l"8'cchiusa den­
Ì'ro la relaziorre ,dei 'Berli11guer abbia 
o possa avere, i I fiato corto. A nicor­
dargli'eIQ, a chi1a'l'Ie Ie.ttere, d'.a,ltwnde, 
ci ha pensa:to 'il segretario gene'ra,le 
deHa Nato, tuns, che, reduce dal· 
faver org'an1izzato il fall·i10 colpo di 
stato reazioner:io in Portogallo. è 
sbar,cato 'a Napol:i per aSS'iste're alla 
« fas'e final'e", dell'opelraz~one Win­
t:ex -- una prova genera,l'e di contro­
rivoluzione NATO, di cui noi abhiamo 
ampiamente parlato nei g'iomi scors·i · 
e che rUI1'i<tà nomina pe:r la 'prima 
volta domel1'ica, e nO'n per denunciar­
ne la na,tura e la gravità, ma solo 
per cema're di spi'eg'are che cosa C'i 
st'ia a fare in Italia il seg'l'etario ge­
neral'e dehla NATO. LUl1s ha salutato 
rimmineote congresso del PCI spie­
gando che il Mediteraneo è il " ven­
l're mnl>le» d8ll:l'Occiden1:e e che -il 
1< compromesso storico" creerebbe 
" s·ospetto" e prohlemidi " s·icurez­
za ". 

Infine, i,n un 'quadro oaratter,izzato 
da una ·nuova offenssva 'reazionaria 
che rila,ncia :in chi,ave elettorale la 
teol'i1a degli opposti estremismi e da 
una grandiosa mobiHtaZ'ione anti~asci­
sta, ant-idemoori'st>i'al1'a e antigoverna­
tiva, che ha trovato nel'ia giornata 
del 7 marzo ,a ,Mi,l'ano l,a sua manife­
stazione più espHcirta, ' 11 conqr,esso 
de·1 P-CI Sii aPre 8Jlil'indomal1'i di un 
« vertice" che potrebbe addirittura 
mettere 'in moto il meccani·smo della 
cri-si di governo e d'elle e -I€Z'ioni anti­
cipa'te e che, anche se nOl1 lo fa, non 
è 1'a.le, comunque, da lasciia're dietro 
di sé urra s'iltlla.zione pol,i-ui'ca « ricom­
posta ". 

(Continua a pago 6) 

'sassi-! duce l'dstJrruifJtoria su~le Bri­
nadJ'f' ga.te Rosse e sUilla m01'lte 

di. Fe~tmine1llJi. dal 1972. Nel 
>polverone ohe raclcusa ha 
S1.JSC!i,tato, a.1otme case sono 
tuttavia chiall1iSSime. De 
VIince.ruro è un magdstmto 
che non ha mBJi. IruIIIlJi1esta­
to simpaJtje pol>i.1:Jiche, non 
solo per le BR, ma neppu­
re per la sinJiStlra. Il suo 
torto è quelJlo - probaibdn­
mente - dii non 3IVer ac­
ce1Jtato di Ibrnsformaxe 
~'isbruttorùa contro le BR 

Dunque, il giudice De Vincenzo è 
imputato di costituzione di bande ar­
mate! L'aHare è di quelli che supera­
no qualunque capacità di immagina­
zione comica, ma evidentemente la 
fantasia della provocazione reaziona­
ria e dei suoi funzionari non conosce 
limiti. Ouando, qualche ' tempo fa, 
scrivevamo che la nuova campagna 
elettorale avrebbe fatto impallidire i 
nefasti della campagna andreottiana 
del '72, eravamo troppo facili profeti_ 
E non siamo che agli inizi. Bisogna 
ricordare che il generale Carlo Alber­
to Dalla Chiesa, autore della denun­
cia contro De Vincenzo, non è sem­
plicemente il capo di una brigata di 
carabinieri, ma il titolare di quel 
({ Nucleo speciale" dell'Arma sorto 
in diretta e violenta concorrenza con 
/'Ispettorato antiterrorismo, assegna­
to a Santi/lo da Taviani nel momento 
in cui, dopo Brescia, 8010gna, e lo 
smascheramento definitivo degli « Af­
fari Riservati" e del SID, gli stessi 
ministri democristiani erano stati co­
stretti a ripudiare la teoria degli op­
posti estremismi. in quella fase, che 
vede la destra democristiRna e golpi­
sta più isolata e indebolita, il "Nu­
cleo speciale» dei carabinieri pre­
para sistematicamente un nuovo ro­
vesciamento dei rapporti, sabotando 
senza rjserve il cc coordinamento» dei 
diversi corpi sotto la direzione di 
Santillo, voluto da Taviani, e fallito 
prima ancora di nascere, e buttando­
si, in combutta con i più famigerati 
arnesi e organi fascisti, a partire dal 
« Candido,. e dal suo direttore, Pi­
sanò, al rilancio delle « piste rosse ". 
E' da lì che nasce la riesumazione 
della sempiterna inchiesta sulle Bri­
gate Rosse, grazie ai servizi del mer­
cenario e ricattato Girotta. Quest'ul­
timo viene usato, oltre che per cat­
turare alcuni fra i più noti dirigenti 
presunti delle 8.R _, per rila:,ciare. tut­
ta la vecchia montatura di SassI -­
Lazagna, Levati ecc. -- e per fornire 
pezze d'appoggio a pagamento sulle 
più incredibili e indecenti provo.ca­
zioni fasciste, come le accuse npe­
tutamente rivolte dai fugli neri al giu­
dice De Vincenzo. Ora il momento 
preparato e aspettato dallo schiera­
mento reazionario è venuto, e il ge­
nerale Dalla Chiesa è pronto all'ap­
puntamento con la campagna fanfa-

niana. Alfa vigilia del vertice sull'or­
dine pubblico, gli ingredienti sono 
tutti predisposti: c'è la montatura 
che trae pretesto dai «NAP ", c'è il 
generale Dalla Chiesa che dichiara 
brigatista rosso il ligio e moderato 
giudjce milanese, c'è Fanfani che pro­
nuncia il suo diktat sul regime di po­
lizia e le elezioni anticipate, c'è Pic­
coli e il resto della banda che gri­
dano alle cavallerie, non più di Sta­
lin, ma dél Portogallo, in procinto di 
venire ad abbeverarsi alle fontane 
di piazza San Pietro. 

Quanto al clima generale, tutto è 
stato predisposto. Il governo del 
« democratico,. Moro è servito a sca­
ricare Taviani, che ormai dava fasti­
dio, e a rimettere in sella, con Gui, la 
teoria degli opposti estremismi; a 
congelare i regolamenti di conti nel 
SID; e a rilanciare, dopo aver sosti­
tuito qualche pedina ormai troppo 
screditata, la ristrutturazione ameri­
Icana delfe forze armate. (La distra­
zione con cui tutte le forze politiche 
e la stampa hanno accolto le ripetute 
rivelazioni che abbiamo pubblicato 
sul'esercitazione Wintex è nelle mi­
gliori tradizioni di insipienza o di op­
portunismo. A rinfrescare le idee è 
venuto il signor Luns a Napoli. E' di 
oggi, del resto. un'altra misura senza 
precedenti: la revoca delle licenze ai 
soldati in alcune regioni d'Italia, con 
i carabinieri che sono andati casa 
per casa ad avvertire i militari in li­
cenza. E ancora, è già predispo.sta 
una nuova gigantesca manovra mili­
tare in giugno, che coincide intera­
mente con le date presumibili delle 
elezioni, cosa che dovrebbe per/ome­
no sollevare qualche perplessità). 

Il governo tenta una mediazione, 
leggi di polizia 

in una i.~ta mon-

Il ~tura poliittica. 
L'aJt.ta:coo COI1Itiro De Vdn-

• cenzo pa.rte da lonrtalno, Tra 
i pr.imi fu il setMmanale 

~mpa fascdsta. Candido a lanoia­
~nzati re il sasso. POd. 'Venne l'al­
~ dal l'ora. capo dell'Uffiaro Afra­
[asse! 'l'i Riserv<llti che - un anno 
lOcra' fa - disse a L'Espresso 
mot(} ('fIÌIferendosi a De VMroen-
Con Y.o e ai b1'i~tJisti) (C NOti li 

!i c(} anre,s.tiamo, e i maglistrati 
Ittacli (Con:tinua a pago 6) 
~ente 
<l ITI 
culta 
pioro 
OnDa­
(dir} 

arzia­
~ucia' 
genti 
Raba-

~ or! 
[ as 
f~ori 
>mpa 
iO d: 

le orI 
30cia 
o as­
~~vi1l' 
lzione 
otore 

Scioperi a Cassino 
contro il furto 

sulla contingenza 

CASSINO, 17 - Sta­
mattina il primo turno 
della 126-131 che non 
lavora in produzione per 
l'unificazione del turno 
voluto dalla FIAT mesi 
fa ha fatto un'ora di 
SCiopero contro il paga­
mento in economia. 

Al secondo turno, 
mentre si stava riu­
nendo il C.d.F., un cor­
teo è partito dalla ver­
niciatura e sta girando 
tutta la fabbrica. Pe~ 
ora sono 400 operai che 
gridano slogans per il 
Pagamento completo 
della contingenza: an­
che qui infatti nella bu­
sta-paga c'er;mo solo 6 
mila lire invece di 12 
tniIa. 

Il generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, dell'Arma nei secoli fedele, è 
la docile pedina del disegno della 
destra democristiana; e questa di og­
gi non è che una riprova, anche se 
particolarmente impudica, dell'uso 
pofitico privato dei corpi dello stato 
da parte delle fazioni democristiane, 
almeno fino a che la sconfitta della 
DC non metterà le fazioni democri­
stiane, com'è avvenuto in Cile, al 
servizio dei corpi militari e reaziona­
ri dello stato. Dalla Chiesa, del re­
sto, non è nato ieri. Ha ben meritato 
dallo stato quando, al comando dei 

(Continua a pago 6) 

proponendo nuove 
ROMA, 17 - E' iniziato 

questa mattina il vertioe 
della maggioranza sull'or­
dine pubblico, introdotto 
dal discorso domenicale 
di Fanfani che non lascia­
va molti equiVOCi sulle 
idee del segretario demo­
cristiano: tra il governo e 
il corpo elettorale, aveva 
detto a Frosinone, « noi» 
scegliamo il corpo eletto­
rale, (C senza un minuto 
d'incertezza». Restava da 
vedere chi fosse disposto 
nella DC a mettersi insie­
me a Fanfani iJ!l quel (moi» 
così deciso a porre ricat· 
tatoriamente la questione 
in termini di alternativa 
esplicita: o un governo 
pronto a sottoscrivere le 
proposte democristiane e 

. socialdemocratiche in ma­
teria di ordine pubblico, o 
la crisi e le elezioni politi· 
che anticipate. Il tutto in 
nome della lotta senza 
quartierI' ai criminali, ai 
quali Fanfani ha accomu­
nato naturalmente Cl gli or· 
ditori di trame nere e gli 
organizzatori di brigate 
rosse nel nord e di nuclei 
proletari nel sud». 

Il doroteo Piccoli, che 
nella precedente crisi di 
governo aveva Iru\:rciato al­
l'unisono con Fanfani. ten­
tando successivamente di 
prendere le distanze per 
non restare travolto anche 
lui, ha fatto un comizio 
dedicato, oltre che al Por­
togallo, all'ordine pubblico, 
ma concluso dall'augurio 

che venga raggiuntp l'ac· 
cordo all'interno di una 
maggioranza di governo 
C( che non ha democratiche 
alternative ed ha da esse­
re rinvigorita» . 

Nella prima parte del 
vertice (che è stato aggior· 
nato al pomeriggio) dopo 
una breve introdliIDone di 
Moro hanno parlato Gui e 
Reale, e fra i segretari 
dei pa:rtilti Orlandi e De 
Martino. Clima buono, at­
mosfera tranquilla, riunio· 
ne costruttiva: sono i com· 
menti sulla prima parte 
del vertice. Secondo i so· 
cialisti le proposte fatte 
dal ministro della giustizia 
in materia di repressione 
hanno orrrussato « molte 
punte» rispetto alla propo· 
sta di legge democristiana, 
sono « analoghe >l, ha det­
to De Martino, alle posizio· 
ni del PSI. Secondo il so· 
cialdemocratico Orlandi è 
tutto merito de'l PSDl lo 
aver posto all'ordine del 
giorno « l'indilazionabilità 
e l'inderogabilità» del pro­
blema dell'orddne pubbli­
co; restano da definire ((le 
linee di quella revisione 
organica delle norme di 
prevenzione che riteniamo 
fondamentz.le e che, anche 
per quanto concerne il 
concetto sostanziale del 
fenno , è stata preannun· 
ciata dal ministro della 
giustizia ». 

Al repubblicano Reale è 
toccato cioè fare opera di 
mediazione fra le propo· 

ste di legge presentate dai 
vari gruppi parlamentari, 
srulvaguardandone « il, con­
c El t t.o sostanziale» 00-
me ha detto Orlandi, sul 
quaole esiste un accordo al­
trettanto sostanziale fra i 
quattro partiti Cii governo, 
che in nome dell'ordine 
pubblico hanno già sotto· 
scritto insieme una legge 
liberticida come quella 
sulle armi improprie_ La 
possibilità per il governo 
di superare lo scoglio del 

vertice consiste nel sinte­
tizzare le proposte dei par­
titi in un disegno di legge 
governativo che ne conser­
vi tutta la sostarrm repres­
siva ammorbidendone gli 
aspetta più apertamente 
provocatori, come la licen­
za di uccidere chiesta da 
Fanfani o il fermo di poli­
zia in forma esplicita chie­
sto dai socialdemocratici 
(è stato spiegato in tutte 
le salse, perfino dai demo­
çristiani più forcaioli, che 

si possono contrabbandare 
con etichette diverse mi­
sure altrettanto e più effi­
caci del fe1'Il1o di polizia). 

Resta da ved.ere se la 
mediazione governativa 
verrà accettata da uno dei 
partiti parteCipanti al ver­
tice, quello della crisi e 
delle elezioni anticipate. Ol­
tre ad alcuni socialdemo­
cratACi, Fanfani in persona 
ha contestato la legittimi­
tà di un arbitrato del go-

(Continua a pag_ 6) 
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Blocchi stradali a Primavalle 
dopo il ferimento di due passanti 

Roma, 17 - Un blocco 
stradale, automobili mes­
se di trruverso sulla via 
per impedire l'accesso del­
le pan tere della po1izia: 
questa è s tata la rea.Zli.one 
dei prol-etari della borga­
ta di Rrillnavalle di fronte 
a un nuovo atto criminale 
della polizia in nome della 
difesa dell'« ordine pubbli­
co». Verso le 11 di stama­
ne, infatti, alcuni pOliziot­
ti a bordo di una pantera, 
si erano dati all'insegui­
mento di un'auto rubata 
finendo per scontrarsi con 
questa in piaZZa Clemente 
XI e. visto che non riu· 

soivano a prendere i la.. 
druncoli, erano balzati 
fuori della macchina per 
inseguirli a piedi sparan­
do all1ilmpazzata contro 
uomini, donne e bambini 
che facevano la spesa ~l 
mercato. 

Due abitanti de.l quarti e-
" re sono rimasti colpiti dai 

proiettili, uno Giovanni 
Comini, è stalo ricoverato 
all 'ospedale con una ferita 
al braccio, l'altro Walter 
Gioia è stato ferito alla 
testa. 

Subilto uomini e donne 
si sono fatti attorno agli 
sparatori gridandogli con· 

tro mentre alcuni compa' 
gni prontamente interve­
nuti con un megafono di­
cevano: C( La polizia sta 
già mettendo in pratica 
le proposte DC per il ver­
tice sull'ordine pubblico» 
e venivano applauditi. At­
torniati dalla foBa i poli­
ziotti hanno cercato di 
reagire fermando tre per· 
sone, tra cui due fratelli 
di uno dei feriti. E' stato 
allora che i proletari del 
quartiere hannO bloccato 
gli accessi della piazza fer' 
mando un autobus e si 
sono fermati a ~ungo per 

(Continua a pago 6 ) 




